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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECEETI

15 numero 17¾ della raccolte ußiciale delle leggi e dei decreti
llel Regno contiene il seguente decreto :

'I;OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

YITTMÏO iGIANEELE III

per gras:iu di Dio e per voluutà della Nazione

HE D'l.EALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio f9tra. n. ß71:
Vísto il decre10 Luogotonanziale t" febbraio 1918.

n. 102;

Sentito il Consiglio dei ministri ; ,

Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio e il lavoro, di concerto coi ministri di grazia
e giustizia e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le Casse di rieparmio, i Monti di pietà e le Società

di credito ordinarie e cooperative, regolate dalle nor-
me del cap. VIII del decreto Luogotenenziale i feb-
braio 1918, n. 102, che avevano originaria sede in' Co-
muni liberati dall'occupazione nemica, debbono riatti-
vare nella sede stessa il cervizio di rimborso dei de-
positi, nel tempo a tal fine strettamente necessario.
Tale periodo di tempo non potrà. avere durata mag-
giore di giorni i5 dalla data della pubblicazione del
presente decreto, salvo proroga che, concorrendo spea
ciali motivi, può essere concessa dal ministro per 'l'in-
dustria, il commercio e il lavoro.

Art. 2.
Ai rimborsi dei depositi che saranno effettuati nella

sede originaria degli Istituti di credito, di cui al pre-
cedente articolo, saranno applicate le disposizioni degli
articoli 38 e 40 del decreto Luogotenenziale i febbraio
1918, n. 102, con le seguenti modificazioni:

1° le percentuali di rimborso, stabilite a norma

del citato art. 38, sa,ranno aumentate in misura non in-
.feriore al 10 Ol0.
ÌI ministro per findustria, il commerdio e il lavoro,

su riehiesta degli interessati o d'ufficio, può far ob-
bligo di effettuare i rimborsi in più larga misura e,
eventualmente, fino all'integrale reptituzione dei depo-
s'iti, quando gli consti, anche in seguito a diretti ao-
certamenti o controlli, che si tratta di Istituti aventi
la potenzialità necessaria. Nel caso che gli Istituti non
ottemperino a tale obbligo, il ministro per l'industria,
11 commercio e il lavoro potrà far procedere d'aincio ai
rimborsi a mezzo di un commissario nominato con suo
decreto.

2° ai termini di preavviso per i rimborsi non sono
applicabili i prolungamenti, eventualmente concessi in
base all'art. 38, sesto capoverso, del decreto Luogote->
nenziale sopra citato.

Art. 3.

Gli Tstituti di -credito, che non .ai limiteranno a riat-
tivare nelja sede originaria il servisia del rimborso
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dei depositi, ma faranno ritorno alla sede stessa, do-
Tranno rengere ciò di Iiubblica ragione.
A tal finò gli Istituti regolati dal Codice di com-

mercio dóvranno depositare presso la cancelleria del
tribunale, nella cui giurisdizione si trova la sede õve
provvikoriamente si, trasferirono, una diëhiarazione in-
dicante la -data del loro ritorno nella sede originaria.
Talo ydiphiarazione sarà trascritta nel registro delle

Società e, qualora si tratti di So.cietà per azioni o
Cooperative,Sara pubblicata gratuitamente nèl Foglio
degli annunzi legali e nel Bollettino ufficiale delle So-
oietà per a oni Gli Istituti poi, che sono soggetti a
tutäla o vigilanza governativa, dovranno. denuaciare il
trasferimento all'autorità da cui dipendono.
Le denunzie anzidette saranno fatte anche presso le

Øâmero di'õommeròio nella cui giurisdizione rientrano
i luoghirove PIstituto ha la sede originaria ed ebbo
la sua sede provvisoria; e saranno jmitblicate per tre
volte consecutive in giornali quidtidiani.
Dallá data del ritoufo nella sede originaria cessa di

aver vigore, rispetto a piascun Istituto, il disposto del '

l'ultimo capovàrso dell'art. 39 'del (lecreto Luogote-
nenziale 1° febbraio 1915, n. 102.
Ordilliamo-che 11 presente decreto, munito del sigino

déÙäË¾to. sia iriserto nella raccolta tiÍficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opstii di ossorygrlo e di 'farlo osservate
Ðëto .a Roma, addl 17 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - ÛIdrritu.I - Saccur - Nrrri.

listo, 10gtmedazigiHi: SicaxI.

IL MINISTRO
PER L'INDUBTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Colisiderati-glÏ aumetiti subitt nel corrente anno dai costi di pro-
(nzione dei linitti di fabbhicaitona del citrato di calbio ;
DI,concerto col mi istio del tesow;

llielibera :

Formei.restando le dispositioni,di cui all'art. 8 del decreto Luo-

go‡anenziple 23 ottobre 1917, n. 1749, il prezto di vendita del citrato
di caleÏõ per l'esercizio 1918-919 à stabilito in L. 700 per quintaÏ ,
base:64 0¡O di acido citrico.
Il pr,ezzo dell'agrocotto'è fissato in L. 730 por quantità corrispon-

dente ad un quintale di citrato di calcio, base 61 Og0 di aoido
citrigor
Igrèzziesuddetti si applicheganno anche Alle vendite che si effet-

tueranno, a partire dalla data del progente dooreto,, quando esse
siano destinate pcoprire consumi dcI prossimo esercizio.

Roma, 7 novembre 191ß.
Il ministro per l'industria, il corarnercio e il lavoro: CIUFFELLÎ.

Il ministro del tesoro : NITTI.

IL 3flNISTRO DELLA GTJERRA
Viáto il deereto Luogotenanziale n. 569 del 6 apríle 1917 inserto

nel n. 89, in data 16 åprile '1917, della Gazzetta u//lciale del
Regno;
Visti i decreti Ministeriali 1° maggio 1917 e 26 marzo 1918, in-

80fti RGi numeri 103, in data 2 maggio 1917, e 73, in data 27

marzo 1918;
Deereta c notillen:

Art. l. '

Le disposizioni contenute nei suddetti decreti Ministeriali, cirça

l'obbligo di tenere a disposizione dell'Amministepzione militare IA
lana di tosa di produzione nazionale e la lana di conelà di qttil-
siàsi provenienza, e circa il divieto del comniercio di talt lane tra
privati, sono abrogate.
I detentori hanno pertanto facolti d'ora innanzi di disporro libe-

ramente delle materie in oggetto.
Art. 2.

Dalla data di pubblicazione nella Gaxietta tef)icials del pré-
sente decreto, cessano le operazioni di requisizione delle spe..
ciall Commissioni, salvo liquidarlo per quelle partite già a tale
data ritirate nei magazzini di raceolta.
Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta te/fleiale del

Regno, e da tale data avrà pieno vigore.
Roma,*21 novembre 1918.

Il ministro : ZUPELLI.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Ufficio gi«stizia militare

Noi generale di esercito cavaliete, di gran croce Armando Diaz

capo di r.tato maggiore de1Peaèreito;
Visto l'art. 251 del Codice penale por l'esercito ;

ORDINIAMO:
Art. 1. .

Chiunque, scientemente, avrà in qualsivoglia mono alienato o

acquistato, o riterrà per qualsiasi titolo quadrupedi, armi, muni-
zioni da guerra, vestimenta, bagagli, viveri, macchinari, materiali
da costruzione di ogni specio, catturati al nemico o iltro materiale
bellico costituente bottino di guerra, senza dimostrare che tali

oggetti abbiano legittimargento cessato di appärtenere all'Ammini-
strazione militare'italiana, sara, oltre la restituzione degli oggetti
medesimi, punito colla reclusiono piilitare da uno a dieci anni,
salvo le maggiori pene comminate dal Codice pentle per l'eliorcito
per i reati di furto e prevaticazione.

Art. 2.
Le stesse pene sono applicabili anche se le cose sopra indicate

costituenti oggetto dell'alienazione, acquisto o ritenzione,. siano
state trovate abbándoiiate.

Art. 3.

Chiunque, alla data della presente ordinanza, Ier qualsiasi titolg
detenga i quadrupedi o gli oggetti indic&ti nell'aitibold printo,
incorrerà þer 11 sold fatto della ritenziorie nelle pene dallo stesso
articolo comminate, quaiora noa effettui la conseg2à dei' quadrue
pedi o degli oggetti ad una autoritå militare qualunque entro il
25 novembre 1918.

Art. 4.
Chiunque volgntariamehte dannegerå i goadrupedi o distruggerà,

gaasterà o in qualsivoglia modo deteriorerå gli oggetti indicati
nell'articolo primo, sara punito con la reclusione militare estensi-
bile at anni sette.

Art. A
La cognizione dei reati previsti udlla presente ordinaliza spetta

al tribunali milltÀri.
Zona di guerra, 14 novembre 1918.

Il capo di stato maggiore deß'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE
.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
&W%'llSO.

Il giorno 18 ottobre 1918, in San Giacomo di cerzeto,.provincia di
Cosenze, fu attivato al servizio pubbUco, col orario limitato di
giorno, un posto fonotelegrafico collegato alla r eevitoria telegrafloa,
di Cerzeto.
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TVÏI1NTISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 16). W Pubblicazione.
Si dichiara ene lo rendite seguenti, per errore occorso nelleindicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Dobi1

vennero intestate o vincolato como alla col maa 4, mentrechè dovevano invoe.e intestarsi o vincolarsi come alla colonna
quello ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da' rettifleare Tenore della rettines
Dordto 2 à

1 2 3 4 5

Cons. 067440 315 - Silvestri Gidseppina 'fu Achitle, moglie di ilvestri Giuseppina fu Michele, 1

5 °/, Carra Luigi Carlo fu Gaetano, domie. a como contio.
Roma

6704 100 - Perone Maria di Stefano, minore sotto la Perono. Mario di Stefano, minori
patria potestà del padre, dom. a Cossato contro.
(Novara)

3,50 °j, 501311 35 - Cichero Annita di Stefano, mincre sotto la Cichero Annetta Maria di Stefat
patria potestà del padre, dom. a Nervi ecc., como contro.

(Genova)

504309 35 - Cichero Roberto di Stefano, minore sotto la Cichero ßilvio Roberto di Stefar
patria potestà del padre, dom. a Nervi ecc., como contro.
(Genova)

Cone. 53547
.
75 - Di Rico Gennaro fu Giseannantonio, dom. a Di Rico Gennaro fu Innocento,

5 °/, San Martino sulla. Marruccina (Chieti) contro.

.3,50 °/, 392894 52 50 Fontana Maria fu Vincenzo, minore sotto la Fontana Rosalia-Maria fu Vint
patria potestà della madre Magnasco As- come couro.
Bunta fu Gian Battista, ved. Yineenzo
Fontana, dom. in Rapallo (Genova)

A termiut delFart. 167 del regolamento generais sul Debito pubelko, approvato cos R dcereto 19 febbraio 1911, n. 2
ehtanque possa avervi tuteresse che, trascorso un mese dails data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

notincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestationi suddette saranno come sopra rettineate.

Roma. 26 ottobre 1918. Ti rLenttw« generale : a ARI

(Elenco n. 17).' 2a Pubblicazione.

Si dichiara che le rendita segmenti, per errore ocoorso nelle indteationi date dat riehledenti all'Amministrazione tiel
blied, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè, devovano tavene intestarsi e vincolarsi como alla ooll
tendo quette tvi risultanti. is vere indicazteni dei. titolari defic tendita stesse: ,

. Ammontare

Dobito 5 dolla rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettiûca
annua

3,50 °j, 2185 70 - Andrioli Vincenzo fu Nicola, dom. in Lagone- Andriola Vincenlo fu Nicola, ecc., c
2?27 70 - - gro (Potenza)

A tormlat deln et 167 ,dal regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 21
obiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data deHa prima puþblicazione di queito avviso, ove non sieno
cate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni snddette saranno come sopra rettificatp.

Roma 2 novembre 1918 8 dwettora generais: GAltBAEZI.

· Smarramenti di ricevute (3a pubblicazione). (El. n. 15).
,

Si notifica che à stato danunziato lo smarrimento delle sottoili-
dícate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 299 - Data della rice-

vuta: 30 luglio 1917 - Uffloio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Udine Intestazione della ricevuta: La Grotteria
Pasquale fu Raffaele (pos. n. 600882) - Titoli del debifo pubblico
esitello - Ammontare della rendita L. 110 - Consolidato 5 OIO -·
Dçoorrenza 1° luglio 1917.
Wutnero ordinale portato dalla ricevuta: 1393 - Data della rice-
Yuta: 25 maggio 1918 - Uffleio ebo rilasciò la ricevuta: Banca
dytalia, succursale di como - Intestazione della ricevuta: Akari
Angelo fu Antonio (pos. n. 636965 - Titoli del debit<> pubblico no-
ininativi n. 1 - Ammontare della rendita consofidato 5 010 (1917)
- Capitale L. 150.030 -- Decorrenza 1° gennaio 1 8.

Numero ordinale portato dalla ficevuta: 45 - Data
vuta: 22 febbraio 1918 - UfIloio che rilaseió la rices
denza di finanza di Teramo - Intestazione della ricevi

Evangelista, per conto del comune di Penne (pos. n. 62:
toli del debito pubblico al portatore n. 6 - Ammontart
dita L. 200 - Consolidato 5 0(0 - Docurrenza 1° genna
Ai termnii dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1

si diffida chinope pcsta avervi. interesso, che trasoor
dalla data della prima pubblicazione del presente avvisi
sianó intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi
i nuovi titoll provementi dalla eseguita operazione, se
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarri
valoro.

Roma, 26 ottobre 1918

,
Il direttore generale: GAD
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del D6bito pubblion

36 Pubblicazione.
Cottformemente alle"disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1010. n. 530, e 75 del regolamento generale approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del doo"eto Luogote-
nempiale in data 13 dicembre 1917, n. 2029 ;

Si not18oa che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdiia dei certificati d'iscrizione delle sotto designato
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché previe le forinalità presemitte della legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difilda portanto chiunqiis possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del p::esento avviso
sulla Garretta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi signo state opposizioni notificate a quiesta
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenzialõ.

CATEGORIA NUMERO - AM§iONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
180TIZ10Bð

5 Oy0 (·1917) 9981 Comune di Vigo-Cadore (Belluno) . . . . . . . . . . . . . . . L. 4770 -

3 50 Oi0 621700 Intestata come la precedente (per la frazione di Laggio) . . . .
> 3 50

> 334651 Intestata come la precedente . . . . . .. . . . . . . . ; . . .
> 7 -

5 0¡O (1917) 9982 Congregaziono di carità di Vigo-Cadore (Belluno) . . . . . . .
» 400 -

P. N. 5 Og0 16104 Intastata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . > 350 -

3 50 0¡O 507800 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 38 50

558555 Intostata come la precedente . . . . . . . . . . .
. .

.
.
; . > 49 -

561814 Congregazione di carità di Vigo (Belluno).. . . . . . . .- . . .
> 210 -

595626 Intestata come la precedente · · · - - · · · · · - . . . . - . » 738 50

598460 Congregatione di carità -di Vigo-Cadore (Belluno) .. . . . . . .
> 10 50

1 Intestata come la precedente · . . . . . . . . . . . . . . . .
» 45 50

621082 Congregaziono di carità di Vigo (Belluno) . . . . . . . . . , , > 87 50

648077 Congregazione di öarità di Vigo-Cadore (Belluno) . . . . . . .
> 3 50

648078 latestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . > 87 50

667793 Congregazione di carità di Vigo (Belluno) . . . . . . . . . . .
> 87 50

078655 Congrogazione di carità di Vigo-Cadore (Belluno) . . . . . . .
> 35 --.

737295 Intestata como la precedente.. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 210 -

765667 Intestata como la precedente .. . . . . • - • · · • • • . . . . > Ï05 -

265137 Congregazione di carità di Vigo (Belluno) .. . . . . . . . . .
>· 24 50

272345 ' Intestata como la precedent,e. . . - .. . . . . . . . . . . . . > 10 50

279231 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .
.'
. . .

. .
» 7 -

290410 Intestata come la procedente. . . . .
. . . . . - . . . . . . > 08 -

305268 Intestata como la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 31 50

324679 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 91-

3380g4 Intestata come la precedente .
. . . . . . . . . . . . . . . . » 108 50

340801 Intestata come la precedeute (par l'istituenda Casa di ricovero) > 10 53

4 50 010 19746 Copgregazione di carità di Vigo. (Belluno) . . . . .' . . . . . . > 134 -

52156 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . > 69 ---

3, 0¡O 3577 Congregazione di carità di Vigo-Cadore (Belluno) . . . . . . . > 49 -

5 0 (1917) 9678 Comune di Lozzo Cadore (Belluno) . . . . . . . .
. . . . . .

> 3225 -

3,50 010 200434 Intestata come la precedente . . . . . ., . . . . . . . . . . .
> 360 50

.

477655 Intestata come la precedelfte. . . . . . . . . . . . . . . . . » 538 -

3,50.0g0 (1902) 6032 Intestata come la precedente - Vincolata .

. . . . . . . . . > 2632 -

N. 5 0¡n B190 Caligtsattuan di actrMi del comiafw di Ï.tes e det He\lunwo y 30 -

3,50 iga 518812 Dougtegazione di eatità di Lozzo cuore (Bellano) . . , , , .
» 49
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

el delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 réndita annaa

debito iscrizioni
di ciascuna
tscrizione

3,50 Oi0 630819 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . .
. . . . .

L. 3 50

681661 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 7 -

722925 Intestata come la precedente . ., . . . . . . . . . . . . . . .
> 31 50

276020 Intestata come la precedente .·. . . . . . . . . . . . . . . .
> 31 50

289300 Intestata come la precedente . , 6. . . . . . . . . . . . . . > 3 50

290972 Intestata come la precodente . . . . . . . . . . . . . . . . 3 50

4,50 010 12563 In testata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . , . .
> 468 -

> 39665 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 96 -

, > 44223 Intesta‡a come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 9 - -

3,50 010 618266 Toffoli Giuseppe fu Angelo, dom.*in Gemona (Udine). 35 -

P. N. 5 0,0 5701 C.ongregazione di carità di Follina (Treviso). . . . . . . . . , y 205 --

Roma, 2 novembre 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

MINIoTERO
PER I/INDUSTRIA, IL.00xxmiCIO E IL LATOBO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICAT O.
Corso uffleialo dell'oro agli effetti dell'art. 39 .del Codice di com-

me oio e dell'art, I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 16 novembro 1918, da valere dal giorno
18 al giorno 24 novembre 1918 : L. 120,18.

Roma, 17 novembro 1918.

Umeio della proprietà intellettuale

Akimo.
Si avverte il pubblico che a' termini dei decreti Luogotenenziali

22 tharzo 1917, n.533 e 29eprile 1917, n.725 la DittaSocietà Anglo-
Romana Supply Stores di Firenze,- via Cavour, ha fatto regolaro
istanza al Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro per
ottenere la licenza di uso del marchio di fabbrica Odol trascritto a
home della Ditta Lingner-Werke A. G. di Dresden, reg. gen.,3741;
reg. att. 36146.
A tenore_ dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917,

n. 725, si avvorte il¶pubblico che ò daty faooltà, a chiunque ne

abbiaiuteresse,difare opposizione alla istanza presentafadalla sada
detta bitta nel termino di 10 giorni dalla data della presente pub-
blicazione.

Roma, 21 novembre 1018.
Il direttore: G. GIULIOZZI.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPRRAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Indicitzione del corso della rendita e dei titoll a norma
del R. dooreto 12 novembre 1917,, 11. 1858 e del
decreto Ministerialé 16 novembre 1917, fissato d'ao
cordo col Ministero del tesoro.

Roma 19 novcmbre 1918
Corso medio

Titoli di Stato.
CONSOLIDATI:

Rendita 3,50 /, netto.(1906) . . . . . . . .

Rondita 3,50 /, netto (emiesione 1902) . . .

Rendita 3 °/ Jordo
. . . . . . .

Prestiti 5 °/ netto (IV e V) . .

REDIMIBILI:
Buoni del tesoro 5 "/ quinquentiali con scadenza :

al 1° aprile 1910 . . . . . . . . . . . . . . . 09 50

) all ottobre1919 .............. 99.--.
all ottobrel920 .............. 98-

Buoni del tesoro 5 /, triennali con sendenza :
al l* aprilo l919 . . . . . . .. .'. . . . . . .

99 90
.all*ottobrel919 .............. 9970
al l* ottobre 1920 . . . . . . . .

99 30
Buoni del tesoro 5 °/, qamquonnali con scadenza :

411°aprilel981................ 9925
al1°ottobre1921 .....;.....-... 99-
al lo aprile l922

. . . . . . . . . . . .. . .
9870

al l° ottöbre 1922 - -
, . . . . . . . . . .

.
98 50

Prestito nazionale 4 1/2 °/, netto (Emissione gonnaio 1915) 83 50
Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 4 l¡3°/o netto (Emissione gennaio 1916) 87 86
Obbligazioni 3 1/2 °/o netto redimibili (Categoria IP) , 408 -
Obbligazioni 3 °/o netto redimibill . . . , , , . . . .

368 -
Obbligazioni 3 °jo SS. FF. Mei Adr. Sicule

. . . . . .
326 20

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno . . . , , 448 -
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele . .

358 50
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . . 348 -
Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovio Livornesi C. D. D' , .

350 -
T.itoll garantiti dallo Stato

Obbligazioni $ */o delle ferrovio Sarde (omissione 1879-.
1882) .......... .... 317.-

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (anticho obbligazioni 4 */, oro della oittà
diRoma) .................,,, 421-

Cartelle fondlarie.
Cartelle del Credito fondlario dol Monte dei Pasahi di
Siens5°/o....... ..... 49006

Cartelle del credito fondlario del Monte del Paschi di .

Siena31/2°/4...............,.. 46556
Cartelle del Credito Fondlario dell'Opera Pia di San

Paolo di Torino 3,75 °/o . . . . . . . . . .
. .

500 -
Cartelle del Credito fondiarlo delPOpera.pia di San Paolo

di Torino 3 1/2 */o . . . . . . . . ,. . .. . . . . 482 -
Cartelle del Credito fondiario della Banes d'Italia 3,75 */, 497 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Crod1to fondiarlo 4 IIS /, 503 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fbudiario 4 ©/', . 488 - '

Cartelle delPIstituto italiano di Crodtto fondiario 8 1/2 */, 4¾ -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, , , .

60t -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 /, .. 476 50
Avvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito

nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 0[0 netto ;
etnissione gennaio 1916, 5 Oi0 netto) dello obbligazioni redimibili
3 112 Gro o 3 0¡0, delle cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutto lo cartelle foudiario (compreso quelle del Banco di Napoli)
s'intendo a più gli interossi >; por tutti gli altri titoli s'intendo
e comprosi gli interesst ».
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CORTE DEI CO TI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dÑlla sezione IV.

Adunanza del mese di novembre 1917:

Gepitori.
Canto Antonia di Spano Pas4uale, id., L 633 - Pierfranceschi
6. Battista di Nazzareno, id., L. 630. - Aloi Domenicantonio di
Oluseppe, id., L 630 - Vasta Agata di Sorbello Gaetano, sotto-
tonente, L. 1500,

Colombatto Carlo di Stefano, soldato, L. 630 - Tagliaforri Madda-
lena di Svanosio Antonio, id.. L. 630 - Mameli Francesco d

. Agostino, id., L 630 - Galizia Antonio di Aggelo, id., L. 030 -
Bodoni Maddalona di Milani Giovanni, caporale, L 840 - Ta-
lacoi Giacomo di Marino, caporale maggiore, L. 840 - Cargnino
Galerina di Sarda Giuseppe, soldato, L 630 - Da Stefani Ama-
bile di Lorenzon Angelo e Antonio, id., L. 630 - Buonpane An-
tonio di Paqquale, id., L. 630 - Scarpati Luigia di Falaschi
Gino, id., L 639 - Chifeci Bosario di Vincenzo, id., L. 630 -
Chidoni L¤cia .df Molinari Paolo, id., L. 630 - Pastore

.
Angelo

di Domenico, id., L. 630
Oliva Carmolo di Vincenzo, caporale, L. 640 - Furnari Felice di

S&lvatöre soldato, L 630 - Carbonese Antonio Îi Angelo, id.,
L.-ô30 - Zeal Francesco di Romeo,)d, L 630 - Menegon Eu-
genio di-Benvenuto, id , L. 630 - Pinnola Camillo di Umile; id.

De Santis Maria di De Santis Armando, soldato, L. 63) - Ferri
Angelo di Arideo e Paloiazio, soldato e sergente, L. 11'¿O -
Êanetta Antonio 'di Luigi, soldato IÂ630

- Di Alarco Maria
di Manetä Lutgi, id., L. 630 - Bozzer Angelo di Giuseppe, id.,
L. 630 - Schirripa Francesco di Ferdinando, id., L 630 -- Realo
Nunzio di dalogero, id., L. 630 - Da Can<iin Gennaro di An-

tonio, id., L. 630 - Di Tommaso þfariantonia di Civale Dome-

ulco, id., L. 630 - Todone Biagio di Raffaelo, id., L. 630 -
Rairiloadi celestina di RaimondFEmilio, id., L. 630 - Fraeconio
Gaspare di Giuseppe, id., L. 630 - Filiberti Costantino di Tran-
quillino, id., L. 630 -- Belluect Martino di Adolfo, id., L. 630 ---

Bruno,Francesco di Nicola, id., L. 630 - Rassu Giovanni di Bat-
tieta, id., L. 630.

Garimberti Vincento tu Sante, soldato, L. 630 - nordoli Giacomo
di Salvatore, L. 630 - LidestrisBartolo di Giuseppo, id.,
i 63Ò J MoliLuigi di Giuseppe, id, L. 630 - Latidin! Pietró
dLDomenico, id., L. 630 - Mignosi Luigi di Carlo;,id, L.630 -
Ruggeri Lucia di Galeotti Silvestro, caporal ranggiore, L. 840
-, Trabalsa Vincènzo di Giuseppe, soldato, L. 630 - Serra Sal-
Vatore di Giovanni, idT L. 630 - Cozzolino Rosa di Cicco An-
tonio, id., L. 630.

Camore Marbo di:Antonio, soldato, L. 630 - Diana Salvatore' di
Giovanni, id., L. 630 -- Sevo Cosidio.di Antonio, id., L. 6 0 -
Milazzo S bastiano di Agatino e Vincenzo, roldati, L. 630 -
Nota 'l'¿to di Argro, soJdato) L 630 |- Sabatini Angelo. di
Pirro, sottotenente,' L. 13Ë0 - Coretti Maria di facovone Giu-

seppe, soldato, L. 633 --- Pirona G. Battista di Egidio, id., L.210
- Trappolini Nazzarena di Argalia Francesco, caporaJo, L 810

- Avalieri Costante di Enrico, soldato, L.830 - Scandare An-
gelica di Sorbello Salvatore, id., L, 030 - Le nardis Carmelo di
Demonied, id., L. .630 - Arbitrio Domenico di Antonio, id.,
L. 630.
L 630 - Mantoanimalia .di Eornasier Cttavio, id., L. 830 -

Pietrantoni Salvatore di Pasquale,.id,, L. 630 - La Mantia Vin-
c$nza diTäganitirancesdo, jd, L. 630 --- Soccol Maria di Bor-
rierLPiktro, id., L 630.

Ch sari Antonina di Emilip, sobiato, L. 630 -.Amug Andreana di
Absindhio Costantino, id., L 30 - Bignami Ainalia di Riula Ger-
mano, id.,,L. 630 - Pedrini Giuseppe di Ernesto, id., L. 630 -
Stefani Anna di GabeÏ Ángelo, id., L. 630 - Argugini Gaetano
di AttiBö. id., L. 63Q - Pasqualini Gaetano di. Eugenio, id., lira
630 - Sébiena Ernesta di Roggiani Plinio, sergente, L. 245 -
Ciotti Gaetano di Domenico, soldato, L. 630 - Fedell Angela di

Dalla Valle « ngólino, id.,, L. 630- Tor¶esi Art:onio di-Seratino,
id., L. 630 - Naciarini Ester di Lagarini Lélgi, id, L. 630 .C
Pitieri Alessandro di Luigi, id,, L. 420 i Sandrone Giuseppe di
Giuseppe, id., L. 630.

Fotonci Sante di Neo, capofale, L. 840 - Tortors. Maria di Mazzella
Pasquale, sottotenente, L. 1260- Filadoto Maria di Gerullo An-
gelo, soldato, L. 630 - Goriglio Luigt di Gius appe, id., L. 630 -
Cagnano Maria di Assenso lgaazio, id., L. ô39 - Antonietti Luigi
di Carlo, id., L. 630 - Mineo Gioacebipo di Rosario, id. L..630
- Stefanelll Carlo di Ettore, id., L. p30 - Zuñobf Luigia di
Gallo Vittorio, id., L. 63,0 - Giegenti Rosaria di Pirri1ccio Gjur
seppe, id., L. 630 - .Demaestri Filfppd di E nitio, id., L. 630 -
Cuttini Maria di Mieelli Marcellino id., L 630 - Barbarolto
Salvatore di Luigi, caporale, L. 810.

Bianchi Monaca Lucia di Gi·aude Carmine, doldato, E 630 - Ganga
Rosa di Iomola Vito, ids L. 630 - Di Vetlor Gidvanni di En-
rico, caporale, L. 840 - Pozzini Ldigi di Gläseppo; soldato,
L 630 - Alloni,Annunztata di Pez ni/Giuseppegid.', L. 6ß0.-
Meiana Giuseppo di Baserga Mario, íd., L. 630 .- Bognanni Sal-
vatore di Luigi, id., L. 630.- Comi Antonio di Antonino,.id
L. 630 Odelli Luigi di Paolo, id4 L. 63Ú - Tòsolli María d
Realini Giacomo, id, L 630'- ¾ilarii Rosa dFReddavfde Mat.
teo caprale, L. 840 - Stabile iŠàààza di RÂilda Nfeo1þ; sol.
dato, L. 630 - Canturelli Anna di Cijpporsi Natale, id, L. 03Ò

Gusotto Luigia di Selveshel Antonio, caporalo, L. 840 Gramina-
tioo Maria d1 Peranio Giovarini, schigo, L. 6 ( - Bozzése Ëa
ria di lacopini Armando, sergente, iL. 1120 - LopalcoGiovanni
di D'Amuri Cosimo, soldato, Ç. 630 - Sottili Luigt di Pietro
id., L 6TO - De Pasquale Giovanna di l>icciono

_
Gaetano, id.

L. 639 - Becebi Aldegonda di Tanotti Giuseppe, id., L. ô30 --
Grillo Giacomo di Cesare, id., -L. 630 - Caramignoli Giugeppi,d
Nazzareno id., L. 630 - Piovan Angela di eBolfettid Antonic
id., L. 630 - Daf Clielo Damenico din haocogid, L.i630 Á;¾
saldo Giuseppe di diacomo, -capor:(le, Idjii0 - Rakaelli EnÎili
di. Lorenzo, id., L. 840.

N coolat Oreste di Quiriro, soldato, L. 630 --Lancia Antonio di Pa
equal ,-id., L. 630 - Bian hi Ant6nió di Sa id., L. 630?--
Gubbini Luigidi'Domenico, caporal maggiore,,L. 840 -Japi
sarda Pietra di Grasso Luigh soklato, L.1420 - Rigo FÀ co Á
Paolo, id.. L 630 - Moaci Maria idi Calidoni Üomenico, idflir
6-0 - AnastMi -Pastorn Concetta di Le ri. Antonio, i'd.; L. 63
- Petaro Giuseppe di Felico;.sefgente, L, ll20 - Stea Vlto d
Napoleóne, cap¼rale, L. 52 - B pfanti Ñaria di cebra Sin
soldáto, L. 630 - Pontacolo Beniámina di'Ettore,,id., E. 830 -·
Menin Mariardi:Bertaglia Italo, id., L.þ30 - Olivi Giuseppé c

Teodoro, id , L. 630.
Mele Maria di Nieddu Anton o, soldito,.L 630 - Colötnbo LiligÏÑ

Angelo, in, I. 630A Afänuzzi Upmeni $1 Giovanni, id., L1$i
- làarchiori Giacomo di Pietro id I 210 - Alpi Iatca d
gusto; id., L 630 -. Pellegr.in Ippa o di Salvatore, eaýort

' maggiore, L 840 - Pellegrini Vincen::o di Leonardo, söldat
.

L. 630 - Capotosti Valentino di Pietro id, L 630 - Acoog
Ippazio di VRo, id.eL. 510 - Rufüno Pastluale di Francesco,il
L. 63) - Valerio Giovanna di abotti Carlo, id.AL. 63Ò --Bo
tinelli Emilia di Broggi Pietro id., L. '30.

Romeo Giuseppe di Giuseppo caporale, L. 840 - Sala Giulio di (
cardi Natale, soldaß, L. 630 - Mantosan Áiitonio di Floituë
id
,
L. m - Corradino Felicid di La .recchîana Rocco, id., L. 6
- Gennaro Maria di Cristango Giutepþe, id., L. 630 - Còls
Domenica di Masciulo Raffaelo,id., L.,630 Errani Natala?
Vincenzo, id., L. 630 - Mattatsoni Antonio diNicola,id., L.6
- Assisani Pietra di Ferdinando, id., fr.630 13agnufo Mat
di Ghionda Giuseppe, id., L, 630 - Benrard Maria di BI
gliano Giuseppe, id L. 633 - Rcssi ¶tefano di Alfleri, capora
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CONCONSI
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL I A VORO

Apettorato generale dell'insegnamento industriale

CONCORSO A PREMIO

per un libro di lettura ad uso delle scuolo professionali

Relazione a S.-E il ministro, dell'ispettore generale preposto ai
servizi dell'insegnamento industriale.

Eccellenza,
11 fermo proposito dell'E. V., che con 11 maggiore diffusione del-

l'istruzione professionale s'attui un emeace rinvigorimento del fat-
tore educativo, secondo anche una del.le più insistenti richieste di
quanti con larghezza e nobiltà di vedute sopraintendono alle mae-

stranze, trova quest'afficio preparato a presentare all'E. V. una
prima proposta al riguardo. Essa concerac i libri di testo, e preci-
samente, per ora, quello di lettura.
þ1vero, tutta I azione didattica dellistituto professionale, come di

ogni altra scuola, deve mirare alla formazione del carattere mo-

rale, e civile dell'alliqvo, prima ancora che alla sua preparazione
tecnica speciale. E in ciò essa può essere gran.iemente avvantag-
giata dalla stessa maggiore estensione dell'orario, che permette al-
l'allievo di trarre il massimo beneficio dalhi parola e dall'esempio
del maestro. Se per ogni istituto scolastico la forza più viva e ope.
rosa dell'educazione risiede appunto nella virtù dell'esempio, a mi-
glior diritto questo può dirsi'della scuola professionale, dove11per'
sonalità del maestro, specie durante it periodo delle esercitazioni
pratiebe, à dinanzi allo sguardo dell'allievo in tutto 11 sua sugge-
stivo potere. Il vocchio capo bottega anche per questo era, e ne'

tipi che lo continuano 6 ancora, non maestro d'arte soltanto, ma
di vita. E bha altro tii meglio potrebbe essero per tale rispetto la

nuova scuola operaia del antica Lottega del nostro glorioso Rina-
soimento ? '

Ma, la maggiore cómplessità della vita e della societh moderna
con le molte e varie Aigenzo.che pone a un'adeguata preparazione
delle maestranze, rende indispensabili alla scuola, tuttocho al c'on-
fronto meglio organata in un sistema di discipline culturali e pra-
ticho, mezzi e aiuti attia integrare l'azione così del rispetto tecnico
come in quello educativo, quali i ga binetti sperimentali, i musei
industriali, la biblioteche specializzate, la cinematografia, i viaggi
d'istruzione, e via dicendo.
Nella pratica quotidiaua dell'insegnamento. parte preponderante

tra codesti aiuti' hanpo i libri di testo, la cui compilazione, dato il
carattere speciale delle nostre scuole, presenta difficolg e richiede
esperienza, cute e criteri a1Tatto speciali.
A favorire lo svjluppo di una letteratura scolastica ad hoc, di

cui-ia Italia ó appena iniziata una tradizione concreta, può esser

tentata utilmerite la prova del concorsi a premio, che in altri caTupi
di cosi feifel risultati.

Riserbando,altre proposte per testi delle singole discipline, sem-
bra clie il tentativo debba prender le mosse dal libro di lettura,
che per l'educazione dell'allievo può divenica 31 sussidia pió .valido
all'opra del maestro se abiltuente app estato e saggiamente ado-

perato.
Non par dubbio che il libro di lettura da adottarsi nelle scuole

professiónali debba proporsi anzitutto, com'o d'ogni altro istituto
scolastico, il fitte generico di contribuire alla formazione della co-

scienza, morale e civilo e nazionale erudendo la mente, tenendo
desta la fantasi , suscitando i gentili e generosi affetti, del cuore,
asercitalido l'osservazioie o la riflessione, con forme letterarie ar-
propriate e di ilupronta seldettamente italiana, capaci per sé stesse
il e duis are aucho ai buegai d'una elementare, ma.sieura cull;ura
forma'e, e, ove si voglia, con esempi di pregiati scrittori rispan-
lenti alla scopo medesitna.
Ma pec io nostre puole esso ha altti compiti particolarmente

suoi:,pruno,,e più essenziale, anche per lo scopo ednoativo, quello
di facilitar specie nel primo grado, la aoòpe a delle Tccazioni e
delle attitudini, la scelta della prol'essione, segnatamente col pre-
sentare nella loro l«ce ideale aspetti e momenti della vita gel la-
voro;.p di concorrere, altresi, specia nel secondo, alla sformazione
del carattere del futuro operaio, a dargli 11 senso della sua civile
Tesponsabditfi, in armonia col nuovo ritato della vita italiana,:che
avrà il suo pieno sviluppo nel dopo guerra, ma che già pulsa nella,
caseteriza, di tutti.
A tali criteri e a tali necessitå 6 ispirata la proposta che questo

uffleio si onora di sottoporre all'approvazione dell'Eccellenza Vostra
d'un concorso a premio por il mig11or llbro di lettura ad uso delle
nostre scuole di prirao e secondo grado con le modalità indleate
nel qui unito bando.

Roma, 15 ottobre 1918.
L'ispettore generale: Za6erose.

Ordine del giorno approvato dal Consiglio per l'inx¢gnamente
industriale nella seduta del 25 ottobre 19iß in merito al bando
di concorso per un libro di lettura.

Udita la relazione che precede lo genema del bando.di concorso
per um libro di testo di indole educativa da adottarsi nello Regio
scuole industriali di 1° e di 2° grado;
Considera.to che la formazione del carattere dei giovani deve co-

stituire uno dei principali scop1 delle scuole industriali, scopi che
devono essere dire‡ti a promuovere le attitudini migliori dei gie-
vani, predisponendoli all'adempimento di tutti i doveri sociali;
Plaude alla provvida iniziativa del ministro per sl'industria, il

commercio el il lavoro, che ha dimostrato, coi provvedimenti 'stu-
diati per favorire l'insegnamento professionale, fra. i quah quello
relativo al libro di lettura, di essersi reso conto della necessitä 41
fornire, con una istruzione tecnica adeguata al bisogni delle nostre
industrie, a'nche duella educazione civile che é ooemciente dicalta
valore per la prospe1M della patria;

13 FA VO IT :

1° che il libro di lettura riesca .ad, iraf'ondere nei fanciulli
l'amore a questa nostra d11ettissima Italia,coldescriverne glisplen-
didi e svariati paesaggi, le città magniflehe, gloriose e ricche di
gioielli artistici; col porre in luce l'opera degli scienziati, deillo-
sofi, degli artisti inarrivabili che hanno•contribuito al suo pro-
gresso ;

2 che insieme all'amore dalla patria inculehi l'amore della
famiglia, coine solo rifugio sieuro da tutte le traversio della vita e
como santuari> degleaffetti più.pori e più veri;

3 che esalti g virtà del lavoro, illustrando a preferenza i nomi
di qu<i benemeriti•che in tempi recenti sono assorti, per virtù del
lavoro, dalle più umili condizioni alle posizioni più elevato;

4° che contenga concetti educativi che illustrino i vantaggi
economiei,morali e sociali di una vita ordinata o parsimoniosa, con
utili consideraztoni contro il malcostume, l'ubriachezza, il turpi-
loquio.

5 Che contenga infine notizio sontmarle intese aÃlmostrare la
funzione e Vimportanza sociale delle industrie per le quali la scuola
è preordinata;

6. Che si voglia al più presto provvedere anche ai libri di testo
che si ritariscono alle materie tecniche fondamentali delle scuolo
'industriali, libri che devoao essero redatti con metodo prevalente-
mente induttivo.

BANDO DI CONCOftSO.
Att I.

E asert3 un concorso a premio per un libro di letturanducativo
da pytersi adottare nelle scuole profesionali dipendenti da questa
Mini-téro.

L'oper1 consterà di due parti distinte, la prima per le sonolo di
primo grado, la saconda per quelle di secondo grado.
Ognuna delle due parti suddette 'può essero distribuita in pid

volumetti por le varie classi e per i due sessi secondo il criterlo
dellautore, e contenero in equa misura pagine scelte di pregiat)
scrittori, convenienti llo s opo.
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Art. 2.

Ibpromio 4 stabilito nella somma di lire diecimila, di cui la metà
la assegnarsi allaprima parte de1Poperá, Paltra metà alla sebonda,
:oneadendosi at singolÏ concorrenti la ooltà di presentare anche

saa sola parte indifferentemente.
Art. 3.

Il concorso si chiude at ter.mine del biennio successivo alla data

iel trattato di pace.
Art. 4.

L'opera, o Tuna o Paltra delle due parti di esskpuò essere edita
e inedita.
Se edita, deve aver visto la luce entt;o il biennio antecedente alla

scadenza del condorso.
Se inedita, dovrà essere pre§entata o in bozze di stampa o gattg

lografata o scritta a mano purohë in modo facilmente intelligibile,
ala dovrà essere pubblicata per le stampe, in conveniente edizione,
entro sei mesi dall'assegnazione del premio, che solo dopo la pub-
blicazione sarà corrisposto.

Arg 5.
La proprietà letteraria dell'opera e delle parti di essa premiate

rimayrk all'autore o all'editore qui spetti in virtú dilegge e secondo
il cóntratto tri loro stipulato.

Art..6> 1
Il prernio aara aggiudicato entro tre mesi da la chiusura del con-

Corso de apposita Comynissione nominata, dal Ministero.
Art. 7.

È in faoolth della Commissione di designare altre opere merite-
Volt d'encomio.
Alla migliore tra esse sarà assegnato un premio di L. 2000, divi-.

sibili in modo analogo a quello stabilito dall'art. 2 e dall'art. 4.
Art. 8.

I,e opere, che si presentano al boncorso, dovganno essere inviate
al Ministero pet' Pindustria, il commercio e il lavoro (Ispettorata
generale dell'insegnamento industriale) in numero di almeno 5

esemplati. Sul plico relativo, da spedire raccomandato, con riae-

veta di ritorno, dovrà trasdriversi, a caratteri chiari, la seguente
indicazione:«.Perilconcorsda premio pet• un libro di lettura

educativo per le scuole industriali ».
Roma, 12 novembre 1918,

Il ministro: CIUFFELLT.

PARTE NOR UFFICT4Œ
PART=AMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO,
RESOCONTO 80MMARIO - Venerdi, 22 novembre 1918

Presidenza del presidente BONASI.
La seduta è aperta alle ore 15,15.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Dà Iqttura del processo verbalo
della seduta precedento, che ð approvato.

Comunicazioni della presidenza.

TORRIGIANI FILlPPO, segretario, dà lettura delle seguenti gomu-,
icazioni:

feesaggio delgresidente del Consiglio dei ministri, col quale
partbeipa la nomina deÌl'on. avv. Augu'sto Battagliori a sottosegre-
tario di Stato per i trasporti ;

Verbale di deposito negli archivi del. Senato di un registro con-
tenente la trascrizione delPatto di morte di S. A. It. il principe
Umberto di Savoia Aosta' e copia della rieevuta di deposito del se-

condo originale dell'atto stesso presso i ful. archivi di Stato in

Roma.

Messaggio del ministro dei lavori pubblici alla presidenza del
Senat6 recante alcuni emendamenti al disegno di legge°sulje deri-
vazioni di acque pubbliche.

Iklazione sul disegno di legge n. 4 , sulla sistemazione del

bacini montani e sulle opere idrauliche, presentgta allsepresidenza.
Telegrammi di felicitaziom di senatori esteri por 18, Vittoria rio

portata.
Telegratami dei sindaci di Trento e Zara in occasiotto del ri•

congiungimento di quello città all'Italia (Applausi - (Irida di: Viira
Trento ! Viva la Dalmazia !).

Ringraziamenti delle famiglie dei defunti senatori chironi, Della
Somaglia, Porlanini, Di Broglio, Leris, Spingardi e del sindaco della
città di Nuoro.
PRESIDENTE. Sarà cura della presidenza rispondere alle varie

manifestazioni così care al Senato italiano. (Applaust).
Commemorazioni.

PRESIDENTF. Onorevoli colleghi.
Tra il commosso generale compingto dei numerosi amici,.'ammi..

ratori e dei discepoli affezionatissimi, l'illustre collega Franoeseo

Todaro si spegneva in Ronga il 22 ottobre.
Era nato a Tripi; in província di 3fessina, il 14 febbraio 1839 e

studió medicina e chirurgia negli atenei di M4ssina e Palermo, con.
sekuendo la laurea nel 1861, dopo che aveva con valore combat-
tuto per il riscatto dal, domínio borbonico nelle schiere garibal-
dine.

Appena laureato si rech a Firenze per gli studi di perfezionas
mento, distinguondosi specialmente nelle discipline anatomiche,
tañío da venire incaricato provvisoriamente nèl 1865 di dettare
lezioni di anatomia descrittiva nell'ospedale di Santa Maria Nuova.
Nel· 1866 in seguito a concorso fu nominato professore ordinario

di anatomia umana a Messina, e poi nel 1871 fu chiamato ad oe-

cupare la stessa cattedra a Roma, dove si svolse tutta la sua anti-
vità scientifica con lavori che gli procurarono grando fama in Italia
ed all'estero.
Faceva parte dell'Accadeñiia dei Lincei, di quella dei Quaranta,

che gli. conferi una speciale medaglia d'oro di beneaterenza scien-

tifica, e di altri Istituti scientitlei nazionali ed esteri, dd era cava*

liere gelllOrdine civile di Savoia.
Fu caldo fatitore dell'educazione fisica in Italia, presidento della

Federazione.ginnastica. Nominato senatore 11 26 gennaio 1889, fa
assiduo alle nostro sedute, prendendo spesso parte alle .discussioni.
specialmente nelle materie di pubblica istruzione e di educazione

fisica. 11 Senato invia un affettuoso saluto alla sua cara ,memoria,
(Benissimo).
Nella sua splendida villa in Frascati moriva il 23 ottobre 11 duca

Leopoldo Torlonia dopo breve .violenta malattia.
Rappresentava il ramo primogenito della patrista fagliglia ro-

mana ed 'era nato a Roma il $5 luglio 1853 laureaksi in leggehel
1875, si dedicò subito alla vita pubblica e fu oletto in lioma consi-
gliere comunale e poi sindaco, uffleio che tenne con moÌto onore

per vari anm.

Fu deputato del I Collegio di Roma per lo legislaturo XV e

XVI, e del IV per le legislature XX, XXI e XXIL
Nominato senatore il 4 aprile 1909, fu astúduo frequontatoro del

Senato, che degnamente rappresentò in molte importanti Com-
missioni, e non raramente prese la parola quando vi era una gig-
sta causa da difendere.

Cooperò attivariento nelle istituzioni filantropiche o civili della

capitale citato vice-presidente dolla CMsp pe i infortaini degli
operai, presidonië [delPAmministrazione del Foad'o di religione o

benificanze di Roma e delfospizio Margherita dei ciechi , ed tivti
presidente del Comitato romano della Cróce Roda italiana,
Figura eletta di perfetto gentiluomo, risenoteva generali sim

tie per la sua boath a la squisita cortesia dei modi; ed jl Senato
amaramente ne piange la perdita immatúra (Approvazioni
Dopo lunga e crudele malattia fillustre senatöre Ulisse Dinifinito

ha i suoi giorni il 28 ottobre in Pisa, dove era natoil.ljnon a

1MS e dove si era laureato in matematica'npl.18ût a solf 19 anni.
Iiopo essere stato a Pirigi per perfezionarsi negli studi; nöl 1860,
non ancora ventunenne, fu incaricato. dell'insegn4monto della geo-
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desia teorica e dell'algebra superiore nell'Ateneo pisano. Nel .1867
ebbe la nomina -a professore straordinario di dette discipline, o nel
1871 fu promosso ordinario di analisi e geometria superiore, con lo
incarico, in seguito, del calcolo infinitesimale. Per cinquantadue
mani insegnò ininterrottamente nell'Università di Pisa che egli pre-
dilesse.con afetto filiale e della quale fu anche rettore dal 1888 al
1890; e nella stessa città ft1 amato direttore della R. scuola nor-

male superiore.
I suoi lavori matematici, quali il celebre libro: Fondamenti per

la teorica delle funzioni di variabili reali, quello Sugli sviluppi
in serie di Fourier, e le Lezioni d'analisi inßnitesimale, mostra-
rono una tale forza creatrice dell'ingegno matematico accoppiato a
raro act1me critico, da collocarlo subito fra i sommi che in quella
scienza onorarono l'Italia, e lo misero a pari dei più grandi scien-
ziati stranieri.
Ma, spinto dall'amore del loco natio non seppe resistere alla ten-

tazione di entrare a far parte det Consigli del Comune e della Pro-
Vincia, ritraendone non poche soddisfazioni, ma anche immeritate
amarezze per le 19tte che travagliavano i partiti in quella città.
Egli si mantenne però sempre inalterabilmente buono e generoso

verso tutti e con gli stessi suoi avversari, non avendo altro ideale
che il bene della sua città, por la quale ebbe costantemente un

culto di figlio devoto.
Fu deputato nel collegio di Pisa per le legislature XIV, KV, XVI

e parte della XVH, prendendo parte attiva ai lavori parlamontari
e fu nominato senatore il 10 ottobre 1892.

Membro autorevole della nostra Commissione di finanze, fu relà-
tore del bilancio per l'istruzione pubblica per moltissimi esercizi,
studiendo col consueto acume tutti i problemi interessanti Pinse -
gnamento, e fu anche relatore scrupoloso d'importanti leggi riguar-
danti l'istruzione superiore e media e gli infortuni degli operai sul
lavoro.

Fece quasi sempre parte del. Consiglio superiore della pubblica
istruzione e fu cluamato più volte a presiederlo; era cavaliere del-
l'Ordine civile di Savoia e membro delPAccademia dei Lincei e di

molte altre Accademie italiano e straniere. La sua modestia era pari
al suo valore di grande scienziato, ed suoi modi alfabili gli con -

ciliavano tutte le simpatie. Alla sua morte lusa gli tributò così

solenni onoranze che riuscirono più una apoteosi che un accom-

pagno funebre.
Alla memoria del grande e caro collega il ßenato invia un ultimo

mesto saluto (Approvazioni).
11 31 ottobre nioriva a Corleto Porticara, dovo era nato il 30 mag-

gib 1836, 11 senatore Carmine Senise, che, nato. da ragguardevole
famiglia di principi liberali, fino dalla più giovano età.cospirò contro
11 Rotbone, dal quale ebbe a subire persecuzioni e arresti.
Può dirsi che fu l'pnimatore dell'elemento, liberale di Basilicata

qual presidente del Comitato provineiale lucano e nel 1860 comando

personalmente la cavalleria insurrezionale, contribuendo in quella
provincia alla dichiarazione di decadenza del Governo.borbonico e

di adesione al Governo nazionale.

.

Fu sotto-governatore di ifatera ed entrato nella carriera aierai-

nistrativa ne percorse tutti i gradi da consigliero di prefettura a

prefetto, ed in tale qualità resse importanti Provincio fino a quella
di Napoli, lasciando fama di funzionario distintissiino per energía e
tatto.
Il 21 novemí>re 180 fu nominato senatorn del Regno ed inter-

venne spesso alle neduto del Senato. Fu anche presidento del Con-

siglio provinciale di Potenza ed chba .altrj utilei elettivi nella sua

Provincia dove da qualciis tempo erasi ritirato.
I e condoglianze del Senato vadano alla famiglia dell'estinto ed

in speciale modo al fratello Tommaso, nostro valoroso e stimato

collega (Hene D.
Colpito da vin'enta malattia, cessava di vivere l'd currente n Mn-

sostre, in provincia di Treviso, in un ospedaletto da campo, il so-

natore tenente génera!e Vittorio Altíeri, nato il 3 Ipglio 1863 .a

Perugia.

Dedioatosi alla carriera delle armi ed eritrato prima nel eorpo di
stato maggiore 'e poi nel corpo delle truppe coloniali del Benadir'
per la svegliata intelligenza, per l'autorttå e per lo studio, ascoso
rapidainente ai più alti gradi. Tenente generale.nel 1916, in scelte
il 7 aprile a sottosegretario di Stato per la guerra e ' ti res Ano
al giugno 1917, quando passo con lo stesso altò ufficio allo ármi e

munizioni.
Il 9 ottobre l917,si dimise da tale carica od ebbe 11 giorno so-

guente la nomina a sottosegretario di Stato presso il Ministero del-
I'interno, con le funzioni di commissario generalo por gli approv-
Viglonamenti alimentari ed i consumi.
Dimessosi il 29 ottobre il Gabinetto presieduto dall'on. Bosell\ fu

chiamato a reggere in momenti così difficiliilMinisterodellaguerra
nel Gabinetto Orlando, dal quale uñicio si dimise il 20 marzo 1918,
avendo espresso il desiderio di assumere il comando di un corpo
d'armata al fronte. Ma il crudele destino ha voluto che, prophe
durante la battaglia la quale doveva consacrare il valore italiano
e la nostra vittoria sul nemico secolare, egli si atomalasse e ge-
messe in un ospedale da campo, solo confortato dalla visione do1
tricolore che sven.tolava sulle nosge tanto agognate terre.
Vittorio Alfleri, insegnante alla scuola di guerra, comandante in

Somalia, sottosegretario di Stairo, commissario dei consumi, ministro
della guerra, comandante di corpo d'armata mobilitato, ha in ogni
ufficio mqstrato la sua ferrea energia e il suo vivido ingegno, ren-
dendo sempre servizi così segnalati che mai saranno dimenticati.
Il Senato, che solo dat 18 novembre 1917 lo ebbe fra i suoi mem-

bri, ne piange dolorosamente la perdita (Approvazioni).
TITTOÑÍ TOMMASO. È stato sempre legato da amicizia o stima al

senatore Leopoldo Torlonia. Fin dai primi anni dona sua giovinezza,
stettero insieme nella sonola; poi nella vita pubblica amministra-
tiva e politica. Son una nube turbo mai l'amicizia sincera e co--

stante.
Rendendo omaggio alla memoria del senatore Leopoldo Torlonia

egli compio un dovete vårso il retto gentiluomo, esemplara nella
vita pubblica e nella vita privata, ed un dovere di romano verso

un figlio che fu degno di Roma e che amù Roma e l'Italia con 10
stesso affetto. Negli uffici ai' quali fu chiamato dai concittadini e
dal Re, porto disinteresse ed abnegazione.
Il senatore Frascara, presidente della Croce Rossa, non potendo

intervenire .in Senato, a causa dei suoi doveri, lo ha pregato di ri-
oordare le grandi henomerenze del senatore Torlonia verso la Croce
Rossa.
Alla famiglia tutta sia di conforto la manifestasione di cordoglio

profondo di Roma e del Senato. (Applausi).
LEVI ULDERICO. Per la grande amfcizia, di cuore ricambiata, co-

stintemente provatagli dal compianto - collega ed amico, senatoreP
Leopoldo Tortonia, chiede al Senato che lo lasci associare alle ele-
vate parole che sulla sua nobile vita, sulla sua gentilezza, sulla sua
bontä hanno pronunciato testè l'illustre presidente ed il senatore
Tittoni. (Approvazioni).
MALVEZZI DE'MEDICI. R;corda cho la figilra di Leopoldo Torlo-

nia fu nota in tutta Italia con grandissima simpatie, e cho osso,
nella scuola, da Pasquale Stanislao Mancini o da Carlo Boncompa-
gni, apprese quella rettitudine e dignità, che poi mostrò nella'vita
pubblica.
Leopoldo Torlonia ifu un precursore della concordia italiana che

oggi vediamo. (Honissimo ').
Se l'Italia oggi è grande, si è perchè ò unita di animo o di fede.

(Approvazioni).
DURANTE. Como amico e coneittadino, rivolge una parola di 84-

luto e di compianto alla medioria del senatore Todaro, e ne ricorda
tutta la operosa carriera scientifica e le eminenti virtú per cui ri-
fulse la sua vita prfvata. (Approvazioni).
DI .HRÁZZ.\. Si associa alla Sommemoraziono fatta dal presidento

e dai preopinanti del senatore Leopoldo Torinoin.
D'OVIDIO ENRlcO. A nome dei enitori italiani delle scienza ma-

tematighe, a nome del politecnico di Torino, esprimo il piû pro-
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ÊAndo complanto, por la scomparsa jii colui ohe rappresentava si
tegnamento da scienza italianOfra la nazioni niYlli.
La slotite di Ulissa Dini ò un slutto.per la Acienza; per la scuola,

¡ier la Nazione.
Una sorte crudele lo fece scomparire proprio nei giorni ,che si,

affermava la gloria dell'Italia.*(Approvazioni).
PATEltNO'. Santirebbe di maccate a qualeho cosa di indefinibile,

se.non esprimesse tutto il doloro che prova per la ripartita di
Ullsse Dint, col quale ebb6 lunga consuetudino· di vit,a, o di cui
poth ammirare il'valore e lo.virtù dí scienziato e di cittadino.

Ifa il dovere ancho di deporre 11n.goro sulla tomþa di Francesco
Todaro alla cui inemoria manda uila parola di graditu‡ine perchè
fu da lui assistito con tutto l'affetto e con tutto l'amore in una

dolorosa occasione to si associa a quantó.o stato detto in suo onore.
(Àpprovazioni).
DEL GIUDICE, Associandosi alle.nobili þarole dette dal presidente,
a memoria del senatore. Senise Carmine, crede opportuno accen -
uare l'opera patriottica dell'estinto nell'insurpezione dâlla Basili-
ata, fiel 1860, ricordatido come nel luglio di quell'ango, quando
Garibaldi noa ancora era approdato sulle coste di Calabria,, per opera
discarmine Sepise la Basilicata iu la prima delle provinci(napole-
tano a'sollevare il grido della riseossa contro la dominazione bor-

bonica.
Circondato dalla stima e dall'affeziono.dei suoi concittadini, egli

tenne, fino al termine; d,ella sua vita, con energia e dignità la.pre-
sidens del Consiglio provinciale.
Vada alla sua memoria l'omaggio affettuoso di tutti i rappresen-

tanti della Basilicata dei quali si fa.interprete JApprovazioni).
ZIJPELLI, ministro dolla guerra. Un alto omaggio ya reso alla

memoria del senatore tenente generale Vittorio Alflori.
L'equilibrio singolare di geniali doti della ynente, congiunto ad

aus straordinaria attività di lavoro, già. printa della guerra aveva

assicurato urr posto eminente fra gli 11tliciali dell'esercito a lui,
che alla scuola di guerra, in utilci dello stato maggiore e del Mi-

nistero, in comandi coloniali aveva reso servizi preziosi. Ognuno
sa poi quel che egli fece durante la guerra, organ izzando da prima
e dirigendo por lungo periodo l'Intendenza. gelierale delP esercito,
coprendo poi le cariche di sottosegretario di Stato alla guerra e

alle armi e munizioni, di commissat io geperale per gli approvvi-
glonamenti e infine di ministro della guerra.
Egli assunse quest'ultima carica, quando un'ora os3ura sembrava

offuscaro la fortàna dello arJni d'Italia.
· La fede serena e operosa che inspiró allora la sua opera cou-

tribal a far superare la grave crisi e a preparare la luminosa ri-

Vincita, cui egli pat'tecipò infine corne comandante di un corpo di

armata mobilitato.
Una malattia inesorabne tronco Poper:ú della sua agile mente e

il battito del suo cuoro tmono ma Tala della vittoria
. più grande

d'Italia sflorò il suo letto di morte. °.
'

Se il suo destino sembra crudele, perchè l'esistenza sua fu rotta

anzi tempo ai soli ciŠtp1A$tädinqüeianni pur cÂforta 11 pensiero'
che egli mori sapendo realizzato alfine 11 sogno secolaro dell'indi-

pendenza della patria. .

L'egeroita serberà il, più riconoscente ricorT di questa ilgura di

soldato, che incarnò alcune delle più belle espressioni della versa-
t11e gonialità.italtea e che devotamente servi la patria in una gran-
de ora di cimenti e di gloria (Approvazioni).
BERENINI, ministro dell'istruzio'ne pubblica. Il miglior serto che

si possd ojTrire alle 'virtà dell'intelletto è quello tessuto dalla bontå
del.cuore. Questo pensiero riassume tutto 11 sentimento di corda-

glia e di devoziono e l'omaggio del Governo alla memoria dei sena-
tori defunti, oggi commemorati, ed il Governo ciede di essere in-

terprete del sentimento del paese.
11 ministro della istruzione. deve inchinarsi ai luminari del sr -

pere. 11 senatore Ulisse Dini, pure dedito a studi astratti, non di-

mesticò mai i problemi concreti della istruzione pubblica, ei quali
attese con esemplare attività, nell'insegnamento, a i Consigl, n<lla
amministrazione.

Fu presidenLo della,mirabile scuola normale di Pisa ed in qµeda
c;ttà, dove era amato e riverito, il suo nome resterà indimenti-
cabile.
Al senatore Todaro molto deve la cultura .nazionale e si ass(pla

a quanto ha detto 11 senatore Durante.

Il senatofe Todaro, 11siologo insigne, fu propugnatore amoroso e

costante dell'educazione fisica in Ital a.
°

Ricorda le parole produuciate dal senatora Todaro al Congresso

ginnastico di Vareso· e rileva che rispeechiano gli alti sentiraenti
che it defpnto aveva dei doveri del cittadino, dello scienziato e del

patriota.
Credo di interpretare il sdatimento del Senato, affermando i.Lpeo-

posito di.dare il maggiore sviluppo alla oducazione fisica, retdendo
così il migliore doyeroso omaggio alla memoria del senatore To-

daro. (Approvazioni vivissime).
Annuncio di, interpellanze e. di interrogazioni.

BISCARETTI, segrotario. Da letture delle seguenti interpellanze
a interrogizioni;
< Chiedo di interrogare il ministro della pubblica istruz!.one sui

provvedimenti che 21 Governo intende di prendere perché gli stu-
denti di medicina delle Università del Regno in servizio militare.

possano in tempo utile ripreudere i corsi.
(Chiede la risposta scritta).

« Maragluno ».
PREAIDENTE. Annuncia cho sono pervenute dal presidente del

Consig1:o,ilinistro .dell'interno, e dal ministro di agricolf,ura le ri-
sposte scritte a le interrogazioni dei seaatori feifeelli e Lustig, e
che saranno pubblicate nel resoconto stenografico uflloiale di oggi.

Sorteggio degli Ugici.
MARIOTT'. Per ragiom di opportunità propone che mon si pro-

ceda al serteggio, e si mantengano g'i attuan Etlicicorresonocom-
posti.'
PATERNG'. Osserva che il sorteggio degli Umei non ò che l'ap-

plienione di una disposizione regolamentare, alla qua'.e non vede

ragione di dover derogare.
MARIOTTI. Nou lasiste.

BISCARFTTI, segretario. Procesie al sorteggio ed
.
alla proclama-

zione degli Ullici.
La seduta o seiolta alle ore i7.

CAMERA DEl,DEPUTATI

RESOCONTO SOMVARIO -- Venerdì, 22 noyembre 1918

Pres denza c7el vice prai ente MORELLl-GUALTIEROTTI.

La sedtpa comincia a 13 ora 14.

LIHE LTINl GESE ALUU, segresario, legge il processo verbala della

seduta di i'eri, cha ö approvato.
Commemorazioni.

* PRESIDFNTE Giunse in questo monientolla dolorosa notizia della
morte di Gian Gabriele Valignani, deputato di Cli.eti.
Nell'argascia del dolore, che ei opprime, noa à possibile dire de-

gnam, nta di Ini. Ñató a Chieti 11 24 settembra 1638, era questa la

prima irgislatu-a nella quale selette con noi dando larga prova
det suo -p rito liberale, tlel suo nobilissidio senso di giustizip.
Largamente benefico, d'alto intelletto, di mo3i òurtesi, fu aniato

o sti, at . da tt.tti, e qui come nel collegio sich universalmente

compianto.
Alla città di Ch'oti, alla famiglia di lui,roade idomi interprote dei

vostri seatimenti, la presidenza comunieberà le condoguenzo della

Canura. (Vive app-ovazioni).
Di far r vacante il collegio di chieti.
C TUSNo, si assoaía, affermando che la Camera con la morte

rki o s. Yalguam perde uno dei suoi migliori.
Ri orda la fede da lui serbats ai più nobili ideali di patria e di

i er
. (A pr wazi ni).
A!D Ll t eg:eta io di Ste.to per g i aílari estori, in
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nome del Governo si associa alle nobili parole11 rimpianto pho-
nunciato in memoria deg'og. Valignani. (Approvalzioni).
TOVINE, commemora il professoro Giuseppè Tonlolo, illustre mae-

stro dell'ateneo pisano, che tutta.la vita dedicò glle sante idealità
della scienza, della religione, de!Ia patria. (Appro†azioni).
. BORSARELL1, sottosegretario di Stato per gli\ affari est:ri, in
nome del Governo, si associa allo,nobili parole di riuipianto pro-
nunciate in memoria dell'illustre professore T<iniolo. (Approv.a-
zioni).
MEDICI DEL VASCKLLO, ricorda le alte benemprenze civili del

senatore Leopaldo Torlonia, che fu per molto logislatuió deputato
del IV collegio di Roma. (Approvazioni).
ROTII, miaistro dell'istruzione pubblica, si associa, in nome del

Governo, al rimpianty espresso dall'on. Tovini per; la morte del-
l'illustre prof. Toníolo (Approvazion ).
BORSARELLI, sottosogretario di Stato per RIi äffari esteri, in

nome del-Governo, rende omastgjo alla memoria dei senatore Tor-
loniarche fu lustro e decoro del Parlamento italiano (Approva-
éni).
PRESIDENTE, si ::ssocia, in noato dell'assemblea, al tributo di

oma‡gio reso alla memoria del senatore Leopoldo Torlonia e del
prof, Giuseppo Toniolo (Approvazioni).

Ringraziainenti per commentorrizioni,
PREinENTIL, comunica i ringraziamenti della fatniglia Talamo

per\le omdoglianze inviatele dalla Camera.
Sorteggio degli u/]ici.

LIBERTINI GESUALDO e AMICI GIOVANNI, segretari, procedono
al sorteggio.
Sagnito della discussione siclie comunicazioni del Governo.
COTTAFAVI sintetizza i grandiosi avvenimenti otekni m un inno

di gloria alla patma.
Saluta le nuone Provincie, che con si eroica residtenza hanno

saputo difendéro la loro nazionalità, ed hanno mantenuto con la

Afadre Patria stretti i sacri vincoli d'affetto e di costume, così da
vedere realizzato l'ideale di essere ricongiunte all'ItaLa per sem-

pre; ideale, pel quale tanti martiri perirrmo da Oberdan a Battisti.
L'esultanza nazionale è la prova più manifesta delfaffetto con

cui sono accolte dalle Provincie sorelle.
Nella loro diuturna lotta i fratelli nostri avevano largamente ri-

corso alla Iceiproca solidar otã, ancLo econenlica: eppero nel Treg-
tino, a Trieste, e lungo l'altra sponda adriatica erano sorte istit.u-
zioni a tantaggio delte classi lavoratrici, specialmente nel cimpo
della cooperaztone, del ciedito e della provido,za. È necessario che
questi Unti permaa ano o continuino a floriro liberi da ogni in-
ciampo burocratico.

.

ConvienG inoltre pensare che i bisogni saranno anche maggiori,
non -soltanto per etrattp della guerra, ma alt,rest perchã la popo-
laziono italiana di Trieste non sara più costretta ad esodi do-
lorosi.
È gure d'uopo cha nell Proviueia, che ebbero il supremo dolore

di subiro l'invasione, (con tutta premura e finchè si è in tempo
venga constatato qua3i elïcttivamente furono i danni della guerra.
In proposito ricor ta un pregevole stulio fatto dall'l nione eco-

nomica nazionale della nuove Provincia d Italia, e precisamente
dalla prima Comminione presiedea dal collega Barzilai.
Riconosee che alcune provvidenze sono già state iniziato dal Go-

Verno, e dà lode al Ministero per le ardite e felici iniziativo del
tesoro,
Gli Istitut per gli orfani di guerra, per gli invalidi .o gloriosi mu-
tilati, quollo per i comba¢tenti meritano amplissima lode.

AttR provvedimenti beneftei sergono, ed & bene, per spontaneo
impulso del paese, como l'opera par i liberati et i likeratori, che,
in alcune Provincio raggiunge gik uno sviluppo soddisfacentissimo.
La smobilitazione dovrà ossere -graduale per evidente necessità.
contarU o tornerà al suo campo; ma i triolti òperai. e lavoratori

dovranno subitó essere collocati in modo da evitare la didaccupa-
gione a coloro che servirono in armi la patría.

Itaccomanda la posizionesdi quei giovatii, liberi-professionisti,
come medini, ingegneri, ragionierl, che ebbero >interrotta- Ja loro
darriera andansa della guetra e che, tornando(non ritrovano il loro
utllcio, come i funzionari e gli impiegati.
Molti lavofi è necessario ed urgente eseguire nell'interesse del-

l'agricoltura e dell'industria. Abbiatno i bacini montani, i porti ma-
rittimi e fluviali, ferrovie incompiute, ed18ei ferroviari incompleti,
bonifiche di vitalo importanza.
Ad cúompio, nella provincia di Roggio Emili.a. oltro al bacino Gri-

santi, el sono importantissimo opere di bonifloa da eseguine qual-
cuna delle quali interessa anche la finitima pi•ovincia di Modena.
Confida ch,e con i decreti del ministro Nitti le oþere, che hanno

già progetti completi e di riconoseinta utilità, dyrahno söllecita
esecuzione:
Vorrebbe che non fossero dimenticati gli ufflojali della riserva,

che fecero nobilmente il loro dovere.
In questa ora solenne sarebbe ingratitudine negare o fitardare

ancorA la concessione della lira quotidiana ai veteranide11signerra
del risorgimento ed ai superstiti della Camicia rossa.
Terinina salutando la meravjgliosa rinascita italicader etii, pa-

drona- delle Alpi sue, gtfarentita ai cotifini, ricongittuti i Watelli ai
fratelli, la patria, simbolo di valore e di civile progrfDSO, TÎmatri
circonfusa di luce e di gloria imperitura nel secoli (Vive agprova-
zioni).
COTUGNO, si compiace che la guerra scatenata -dagli Iailleri oen-

trali si sia chiusa con la caduta del militarismo e dell'impérialismo
e col trionfo di quelle nazioni, che combatterono þer ilspritroipio di
nazionallth.
Altro grande benelleio derivato da questa guerra 6 aWere resa

possibile, anzi filevitabile la costituzione di quotIs Soefetà delle
nazioni, che à aspirazione antica di sonimi pensatori.
Ed a coloro, che alla vittoria o al consolidarriento dei principi

demoaratici nel mondo dettero tutta la loro attiviM, devo,essero
non lieve sodilafazione il pensiero dei benellei:conseguiti e dei
maggiori pericoli, a cui, sia pure attraverso i più . aspri sacrificî,
l'immana duello ora conchiuso ha sottratto l'umanità.
L'Italia deva ora mostrarsi degna di questa rinnovata conscienza

stori:a del mondo e prendere decisamente il posto che le spetta.
Invoca una riforma della nostra legge elettorale con la conces,

sione del suffragio allo donne, sia pure in ristretta misura.
Chiede anche una audace riforma degli ordinamenti amministra-

tivi o finanziari dello Stato.
Confida altresi che si vorrà incoraggiare la produzione nazionale

sotto ogni forma.
Irmeg ir alfesercito ed all'armala per la gloria, di cui'hanno, e

nell'aria o nel mare e in terra, circonfuso le loro bandiere ed il
nome d'Italia. E mauda algeroiche popolazioni, ormai dopo la
lunga dolors attesa /ricongiunto per sempre alla madre patria
l'espressione commossa o devota dei suoi sentimenti dî perenne
saliiarieti o riconoscenza nazioriale. (Applausi -- Congratula.
ztow.

FERRI GIACOMO, rende anzitutto omaggio all'eroistro.con eni,
dopo Caporet'o, )'esercito soppa salvare FItalia.
Si compisce anch'egli che la gnerra cho ha straziato l'Europa si

sia chiusa <ol tiinfo dei principi di libertà e di democrazia.
Ora il Gðyerno -devo mostrarsi pari ai nuovi doveri, che su essi

incombono, attuando immediatamente con-decreti-logge>atidaci ri-
forme sociali.
Conviene che l'ordino pubblico debba essere fermamedte mante

nuto; ma il Gov<t'no da parte-sua, dove comineiare con assicurare
alle classi lavoratrici condizioni tollerabili di vita.
Invcca efileaci provvidenze per tutti coloro, cho dolorose :intet-

mita.cputratte per causa della guerra resero inabiliadun.proficuo
1:tvor o.
Lamenta liure oho i nostri prigionieri, ritornati in patria dopo un

langt> martirio, pon abbiano trovato subito quel conforto, che sa-

rebbo stato dove'toso ollrir loro, e siano stati, inveco, trattenuti ia
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ogggiffggLtiplyttg.il-netssaario-in attesa dîTotBP"essere in-

†œrogati.
Afterma la necessith-di sollècitare la amobilitazione a cominciare

da quella degli afflot, vincendo gli ostacoli che vengono dagli in-
teressati.
Raccomande che 16 misure di elemtuza concesso a quelli dei di-

sertori, che si presentarono ai corpi dopa gli avvenimenti .militari
dell'ottobre dello scorso anno, siano estose andhe a quei disortori,
che non potorono otteloperare a questa condizione trovandosi in

espiazione di pena.
Per ovviare compietamente al pericolo della disoccupasione é di

aTTiso. che per i lavori pubblioi debba ricorrersi, oltre che agli ap-
palti, a laY9rì in economia, provvedendo i materiali; e debbano ri-
prendersi tutti i lavori sospesi cosi ferroviati come di bonifiche

idrauliehe.
Soprattutto à necessario svecchiare gli organismi statali, che ai

lavori pubblici sovraintendono, e dettare deve•o norme di respon-
sabilità dei funzionari.
Venendo alla liolitica interna, invoca la cessazione delle restri-

sioni alla libertà di stamþa, maggior liberta del Parlamento, mag-
gior garanzia del suo prestigio.
Deplora che in .una recente solenne riunione, presenti anche

membri del Ministero, da persons ehe tu al Governo, ed aspira a

ritornarvi, atteggiandosi a liberale, siano state pronunziate parole
irriverenti verso le istituzioni parlamentari, contro lo quali inco-
räggia flere campagne dalla stampa che lo sostiene, mentre il Par-
lamento 6 e sarà pur sempre il baluardo delle nostre libertà. (Com-
xtenti - Approvazioni all'estrpma sinistra).
Censura altreal la condotta di quest'uomo politico quando fu al

Governo, nella politica interna, nella militare o nella finanziaria

(Approvazioni a sinistra - Commenti vivaci - Intgrruziòni -
Scambio di vivaci apostrofi tra l'onorevole Basaglia e l'onorevole

Centurione). .

mettere con moti incorpposti i frutti del successo cuo rag.damente
maturano per tutti.
Afterma la necessità di ardimentose riforme sociali intcrmate 41

concetto di dare al lavoratore non il minimo necessario alla vita,
ma quel complesso di partecipazioni e di agi che rendoxo lieto il
lavoro.
Tali riforme debbono. essere precedute da aŒeguati prov vedimenti

per 11 passaggio callo stato di guerra a quello di pace,
Lada i provvedimenti già adottati per dare impalso alle bon.iflehe.
Vorrebbe pero che si pensasse anche al problema del migliora-

mento delle culture esistenti.

Invoca nel.campo politico la 'rappresentanza proporz onale e la
ritorma del Senato nel senso di renderlo parzialmenk elettivo;
nel campo sociale il contratto di lavoro don la partecipazione dei
lavoratori agli utili dell'impresa così agricola come industriale; la
riforma clel probivirato, le assicurazioni obbligatorie, la protezione
del lavoro femminile, ed altri provvedimenti da tanto tempo ill-
vocati.

Afferma che il partito cattolico non paventa tutte queste riformo
sociali, purché siano volte a tutto intero 11 popolo lavoratore senza
esclusioni di scuole e pYivilegi di parte; ed nobompagnate dal ri-
conoscimento di ogni valore spirituale della nazione.

11 partito cattoli-o, pronto a collaborare per l'attuazione di que-
ste riforme, si limita a reclamare la libertà . di coscioliza, d'inse-
gnaménto e di organizzazione.
Soprattutto dichiará intollerabile l'attuale ordinamento della sévola

in Italia, siccome quello che à la negazione della libertà invocata.
Per quel che riguarda la libertà di organizzazione, chiede l'ap-

plicazione sincera dei priadipi statutari che regolano il diritto ,di
associazione senza ingiuste esclusioni e restrizioni.
Rilevando come sia ginato il momento in cui bene si misurang

le capacità di un Governo e la maturita di un popolo, raccomanda
al Governo di vigilard ed osare, al popolo, di aver forte, oltre il

Constata che l'onore·e .la finanrA del paese furono invece salvati

'dal presente Ministero con l'opera illutninata e coraggiosa dell'ono- ·

Xeyole Orlando e dell'onorevolo Nitti, che accettando il concetto

ààlla grando guerra seppero ringegliardiro la fede degli alleati nel-

l'opera nostra.
Aferma che l'ora dei raggruppamenti eterogenei determinati dal-

Is guerra & Anita ed i partiti debbono riprenoore il loro posto.
Conoludendo si,augura che l'onorevote Orlando sappia restaurare
il regime della libertà ed attuare tutte quelle urgenti riformo ri-

spondenti ai doveri imposti dalPavvento di una nuova e più elo-
Tata forma di civiltà (Approvazioni all'estrema sinistra - Com-

meriti).
Presidensa del presidente MAlt00ltA.

GAMBAT10TTA, per fatto persollale, Ifoicho un precedente oratore
ha necennato ad un incidente che lo riguarda, espone che il 12 cor-
ente, in Milano, fu aggredito da alenni dimostranti, che con mi-

nacaía di morte pretendovano imporgli le dimissioni. .

Ha la coscienza di aver fatto duranto la guefra opera di buon .

ittadino. Si assielio perció dal comnientare il disgustoso inci.

dente.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

conferma la vefità della narrazione dell'on. Gambarotta.

Deplora nacidente dovuto pdsun fenòinexio di.autosuggestioneda
parte dolla folla,- por esserá state erroneamente udito ed erronea.

mente riferite alonne parole dell'on Gambarotta.
Coloro cai. spetta guidare ed infremire le masso debbono da que-

sto incidente ritrarre l'insegnamento della neqessità di astenersi

da qualsiaei. propaganda di violenza e di,odio (Vive app.rovazioni)
LONGINOTTI, a nome anche dei suoi amiei politici, constata obe

heaterà per il (>aosa tifolo di orgoglio imperituro a'ver Ydidamento
coutributto alla vittoria del diritto e della giuptizia sulla L útalitã.

ella forza.
Rileva che due doveri supremi incombono in,quest,'ora ad ogni
talia.no: serbar la concordia evitandó ogni asprezza; non compro-

senso del diritto, íl senso del dovbic.
Conclude ricordando che la vittoria deve essero redenziono poi
tutti, ma soprattutto per il popolo nostro che il lieso immenso dei
sacrifici nobilmente ed croicamente sostenuti fa sacro ad'ogni amore.
(Vive approvazioni - Congratulazioni).
TOSCANFLLI, tichiama l'attenzione della Cameranutproblemidele

l'arte, dei quali non fu possibile discutero dorante la guerra ei-
lova la opportunità che sia presa dall'Italia, l'iniziativa di'una le·•

gislazione internaziona'e dell'arte, tale che per essa possano essere

rest ituite al nostro paese lo opere d'arte trafugate dai nemici con,
tro i quali à etat¢ tinta la guerra.
La nostra legge che tutela il patrimonio artistico ha un carat.

tere esclusivamente nazionale, che ò insuficiente a difendere le
opere d'arte contro le sottrazioni eseguite da stranieri.
E porcio necessario che gli altri Stati accolgano essi pure i prin.

cipi che informano la nostra legislazione in questa materia.
Raecomanda che tale concetto sia assunto e propognato dal rap-

presentante dell'Italia nel prossimo Congresso della pace, ove anche
tale questione importante dovrà essere regolata.
Osserva che nel chielere ciò, I Italia non intende sottrarro al

musei dell'estero le opero d'arte italiana, ma mira sbÌtanto a ga-
ranti si che esso iono custodite, ove si trovano, con le necessario
cantele.
' Per diriniere diversi oäflitti d'ordine arfatico e arciteólo-
gito che sorges ero tiella alíplicazione dello Idàgi, sull'arte daiyari
stati, propine clie sia costituita cria'Commissiorie internäsionale di
arbitrato.
Accennando al pericolo che corrono le opere d'arto ip Runsla

delle quali molte appartengono al genio, .rascomanda al Governo
di spiegare, in occasione del prossimo Congrésso, l'azióne nenäs..
saria per impedirne la dispersioneo il detrimentö.
Venendo, all'esame della questione nei rappòrti con 12nstria,

esorta il Govenno perchè ottenga la restituziime di tutte qltella
opero d'urte che dovevano restituirsi all'italia e llon lo ftli'ono per
il trattato del lat6.
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Ascenna ai quadri portati a Vienoa dal palazzo ducale di Ve-
nezia e dal palazzo T di Mantova e all'intero museo della villa
del Cataío nel Veneto e ad altri cimeli dell'arte italiana indebi-
tamente sottratti al nostro paese.
La testituzione di queste opero d'arte sarebbe degno compenso

per quelle, altre magniflebe opere d'arte che furono distrutte dai
nostri nemici durante la guerra.
Ritiene essere oramai indiscutibile che il palazzo \ enezia in Roma

à proprietà dell'Italia: ma rimane il palazzo affarelli sul Campi-
doglio, che ò di proprietà della Germania.

L'oratore si augura che. questo palazzo ritorni ad essere pro-
prietà dello Stato italiano e che si possano cosi scoprire le vetuste
reliquie del tempio imperiale di Giove, che è il più spro ;nonu-
mento della gloria romana; e infine si augura che ove sorge ora

il palazzo toutonica possa sorgere presto il degno monumento che
ricordi la nostra santa e gloriosa guerra (Approvazioni - Applausi
- Congratulazioni).

Presentazione </i disegni di legyg e di retroloni.

'NITTI, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di legge:
Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati di prefisione del-

I'e.atrata e della spesa per l'anno finanziario 1918-919 fino a quando
non siano aþprovati per legge.

Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali 8 settembre
1918, n. 1391 e 30 giugno 1918, n. 927,. concernenti i servizi del

tesoro e delPAmministrazione della -Cassa depositi o prestiti e degli
Istituti di previdenza.

Conversione in legge di decreti Luogotenenziali emanatidurante
la proroga dei - lavori parlamentari autorizzanti provvedimenti di
bilancio e vapi.

Convalidazione di deoreti Luogotenenziali emanati durante la

proroga dei-lavori parlamentari, autorizzanti prelevazioni dal fondo
(11 ÉÎServa per le spese impreviste.
SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri, presenta il se-

guento disegno di legge:
Proroga dell'esercizio, provvisorio del bilancio del Fondo per

l'emigrazione per l'esercizio finanziario 191R-919.
MEDA, niinistro delle finanze, presenta il seguente disegno di

legg i
Conversione in leggo del dooreto Luogotenenziale 18 noveinbre

1918 cho istituisce nuovi monopolÏ di Stato o fissa lo norme fonda.
mentali per la loro gestione presso il Ministero delic.finanze.

MILIANI, ministro di agricoltura, presente i seguenti disegni di
legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 luglio
1918, n. 1142, recante provvedimenti per il credito agli enti agrari
del Lazio.

Conversione in legge del decreto Luggotenenziale 14 Inglio
1918, n. 1068, che concede nuova proroga di termini ad alcune di-

sposizioni contenuto nella legge 16 luglio 1914, n. 665, recante prov-
Vedimenti a favore della Sardegna.
BERENINI, ministro dell'istruzione pubbli'cay yesenth il disegno

di legge :

Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali: 25 novembre.

1917, n. 2068; IS maggio 1918, n. 68 , 27 giugno 1918, n. 970; It

maggio 1918, n.733;:: febbraio 1918, n.:US; 14 aprile lulS.n.510.

MANGO, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotonenziale 12 ottobre

1916, n. 1570, dol quale si ammet‡e il computo a favorè dei prpfes-
sori italiani dell'insegnamento esercitato in Istituti superiori della
Inonarchia austro-ungarica (821).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917,
n. 1351, che dispone il passaggio al Ministero dell'istruzione pub-
blica della gestione dei fondi relativi ai lavori degli Istituti univer-
altari e della Biblioteca nazionale di Napoli (878).
NOFRI. pre uta in ,retnione HIb riforma dell'ordinamento e GM

I.a seduta ternúna alle 18,:15.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L Agenda Etefani comunica :

. ROMA, 22..- Ad oriente di Fiuma sono stato pacißcamento os.
cupate Kukujanovo Draga e Costt'onna S. Lucia.

Dovunque si procede alla sistemozione della rete stradale, alla
racerdta del materiale austriaco o al miglioramento delle condizioni
aliinentari della popolazione provata da lunghi mesi di marestia.

Settori esteri.
PARIGI, 22. - I a comunicato officiale in data di stasera dioo:

L'ceeupazione successiva delle località liberate della Lorena e

dell'Alsazia ö continuata oggi con magnifico entusiasmo. A Col.

mar specialmente il solenne ingresso del generale De Castelnau ò

avvenuto fra le acelamazioni di tutta la popolazione, la qualo' ha
attestato in modo particolarmente commovente la sua devozione
alla Francia. Dalla M>sella fino ai Vosgi la linea raggiunta oggi
comprende Thionville, Bouzonville, Vuolckingen, Sarregadmines e

Hitche.
In Alsazia le nostre avanguardie lianno raggiunto Reipertswil,

Oberach, Danendorf, Gendertheim, Mendenheim, doho aver fatto il

loro ingressoin Ingwillor, Itauxviller c a Brumath, oveessihanno ri-
covuto la più commovente accoglienza.
La bandiera del secondo reggimento coloniale, che era stata sot-

terrata a Villers sur Semoy nel 1914 à
.

stata ritrovata e conse-

goata con gli onori militari all'esercito coloniale dal 204• reggia
mento fantoria.

LONDRA, 23. - 11 comunicato del maresciallo llaig in data di

stasera dice : -

Ieri sera lo avanguardie britannicho occuparono Namur e passa-
rono la Mosa a sud di Namur. Oggi abbiamo continuato ad avanzare
su tutto il fronte, abbiamo raggiunto la linea del flume Oorthe e

ci avviciniamo all'Ardenne e all'Ambrosin.

Ieri durante l'avanzata caddero nelle nostre ma¤i un eetto nu-

mero di mitragliatrici, di mortai da trincea e alcune centinaia di

cannoni tedeschi.

PARIGI, 22. - En comunicato ufficiale belga dice:
11 21 corí·ento nostri elementi avahzati raggiunsero la linea Aren-

denk Moll, ovest Diest, est L(tvanio.
Nella r gione di Bruxellesfurono raccolti duemilacinquecentoprio

gionieri alleati.
PASIGI, 22. - Un comunicato utliciale americano dice:

Oggi la terza armata ha continuato ad avanzafe attraverso il

Granducato di Lussemburgo ed ha raggiunto la linea Ingeldorf-
Betadort-Remich-Schengen.
I ONDRA, 22. - Ventuito sottomarini tedeschi dovevano essere

consegnati oggi a Harwich, ma ao giunsero soltanto venti.

Un radiotelegranima dice essere probabile che uno di essi sia af-

fondato. 11 inare grosso e spira un forte vento.
ZURIGO, 22. - Si ha da Berlino :
11 maresciallo Mackensen o arrivato; l'avanguardia del suo eser*'

cito passata da Vienna, ma una parte di esso & rimasta blesenta
dalla neve ad Anal.

I soldati tedeschi di iiazionalità polacca che si trovavano uolle

provincie polacehe decisero di aggregarsi all'esercito polacco, por-
tando ancora la divisa germanic<,, ma sovrapponendo l'aquila biança
sul berretto.

Il presidente Wilson a S. M. il Re
Al telegramma direttogli da S. M. il Re, il preskente degli Stati

Uniti d'America ha cosi risposto :
Il messaggio di congratulazioni di Vostra Maehta

mi ò gÏnnto assai gendito. Penso cho ò stata cagione
di trucolnre so idiat tone µãr il populu tiagh Stati
Unin la aver pdito udi niataento opportstno prender
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parte alla grande lotta nella quale l'Italia si à tanto
distinta e son sicuro di parlare seedado i suoi senti-

menti, ringraziando Vostra Maesta con il più sincero
calore per il suo messaggio o inviandole in ricambio
le espressioni cordiali di saluto del popolo ameri-

cano.

Woodrow T¾lson.

CRONACA ITALIANA

Elargistoni. - S. A.. I. It principe Higasci Fushim) in occasione
della sua visita a Itoma ha fatto pervenire, per i mutilati e feriti
de11À guerra, una offerta Ál lire ventimila al Ministero degli affari
esteri, il cinale l'ha rimessa per competenza alla presidenza del Con-
elglio.
/4 11 Sindacato marittimo italiano por l'assienrazione degli in-

förtuni sul lavoro della gente di mare ha offerte lire 50,000 per le
farûÏglie-povere dei naviganti della marina mercantile di Trieste e

dell'Istria.
Il signor Carlo flaggio .di Genova ha messo a disposisisme di

S. E. 11 presidente del Consiglio tia mÌlÌone per esprimere la sua

gratitudino verso i soldati che còmpirono l'unità dolla Patria.
Iteorolegg .

- Ieri, a Chieti, é niorto Poa; Gabriele Valignani,
deputato al Parlatnentgnazionale per 11 collegio di Chieti. Militante
nel partito socialista-riformista, dedioile sue nobili doti di anima
e di mente al bene del popolo, e lascia di èë,1argo rimpianto. At-
tivo, diligente nel compimento del suo mandato parlamentare, era
agnato e qtimatö ira i colleglli della Camera. .

Oggi Chieti tribyterà solenni onoranze alla salma- dal rimpianto
suo"flilio•

TEIJEGRAM¾I ".STEFANI ,,
ZURIGO, 22. - Si ha da Ëdapeat: Karolyi ha risposto alla nota

di Kratnars richiamandosi ai patti dell'armistizio alla cui stipula-
zioneA czooo-alovacohi hanno preso parte qugh alleati dell'Intesa
restando quindi impegnati alla loro osservanza. Tali patti dice, non
danno dirüto al czeabi dioooupare territori dello 'Stato ungherese
pereh6 prevedono solo l'occupazione di punti. strategici designati
dal comandanto supremo degli eseroiti alleati, como non hånno loro
dirtíto di immischiarsi nell'amministrazione interna unglieresé.
La'notan gfrerma che non sono avvenuti atti di violenzada parte

dei .maglari contro slovacchi e nega valoro alla drohiaraziong del
Consiglio nazion'ale slovacoo del 30 ottobre chiedente l'unione coi

ozechi perohè non si tratta di una decisiono prosa da un plebiscito
el inoltre contrasta col principio che (la conforenza por la pace
dhba risolvere defingtivamente il problema. Conolude esprimendo
la speranza che il Governo czeco elevacco ordinerà il ritiro ;delle
suo trupper
ZUllIGO, 22.-- Si ha da Budapest: Truppe romene entrarono in

Gyergye e Szent Istvan in Transilvania impadronendosi del,potere
oivile.
Si ha de Praga: Sono arrivati in aeroplano tre umciali alloati ed

un creco-slovacso portanti lettere di Foch e, di Benes a Kramarz,
che gli annunciano il prossifno arrivo di truppe czeca-slovacche
che combatterono sui froiti alleati perchè il governo possa prov.
vedere'al rispetto da parte della Germania delle condizioni d'armi-
stizio.
Si -ba da Berlino: 11 Berliner Tageblatt apprende che il governo

dei Soviets russo ha ordinato che la nave da guerra Jurora sia

sempre sotto pressione sulla Nova per poter, te necessario, riparare
in Danimarca, o nel Brasile, se la Danimarca non volesse accogliere
i quattordici commissari del popolo russo.

PARIGI, 22.-Camera.-Ilpresidelitelegge i telegrammi di siin,
patia e di felicitazioni-inviati alla Camera francese dai.presidenti
della Camera italiana del senato B;asiliano o golla Repubbica chi
nese.

PARIGI, 24 - Aenato.-Il presidente Dubost in un discorso dice:
« 11 suolo della patria è Gnalmente liberato e la patria restaurata
nelPantico splendore; il Reno francese ò riconquistato ancora una

volta. Salutiamo gli eroi morti e vivi ai quali dobbiamo questa nia-
gnifica restituziono ».
L'oratore glorifica il llelgio che ci ha coperto, dice, col suo corp

e fu calpestato insieme colle nostre più bello provincie. La stest
vittoria lo risolleva oggi per la stessa giustizia. (Applausi).

11 ministro degli affari esteri P.chón ringrazia il presidente por
aver associato nello stesso pensiero l'Alsaz!A-Lorena ed il Belgio.
Egli dice che la vecchia amicizitt dei due paesi si è ne ovamente
fortificata sui campi di battaglia, e che la collaborazione della Fran.
cia e del Belgio deve continuare durinte la pace poíchó 6 un fle•
mento di grandezza per i due paesi.
PARIGI,,22. -11 Senato approvò alPunanimità il progetto di legge

già approvato dalla Camera che dice: Wilson, lo nazion, allanteed
i loro capi hanno ben meritato dell'umanità.

AMSTERDAM, 22. - 11 Telegraaf app onde, che ieri a Hamont,
nel Limburgo belga avvenne una terribile esplosione in un treno
di munizioni. Vi sono 810 morti por la maggior parte soldati tede•
schi ed alcuni soldati olandesi o borghesi belgi. •Aloune case crol-
larono seppellendo gli abilianti.
LONDRA, 23. - I 'Èoening News apprendo che Clynes control-

lore dei viveri ha deciso di lasciare il Gabinetto di coatizione e che
stasera a Nottingham farà una dichiarazione in proposito. .

LONDRA; 22. - Lord Robert Cecil ha data lo dimissfoni peroh6
in disaaeordo col Governo circa la separazione fra caiosa e-Stato
nel paese di Galles (Wolsh Disestablishment).
PARlGI, 22. - La legazione dei Paesi Bassi comuniaa una nota

riproducente una dichiarazione del presidoÊte del Consiglio alla
Camera.

L'imperatore di Germania - dice la nota - entrò nel territorio
dei Paesi Bassi dopo la sua abdicazione, perciò in q1alità di per'
sona privata.

11 carattere dell'asilo che gli è concesso è quello cha godono tutti
- i rifugiati strangeri, 11 Governo non poteva fare eciezione in ra.
gione della procedente.posizione di colui che domdudava di essere
ammesso in territorio neerlandese. Ciò non toglie al Governo il do-
vere dí vigilare a ciò che non commetta al.cun abuso phe rende-
robbe questa ospitalità dannosa agli interessi del paese.

11 Governo non croie che i Governi stranieri i cui sudditi profit-
tarono cosi spesso dell'asilo olandese, si ridaterebbero di rispettare
le tradizioni nazionali -o che non. dimenticherebboco 1 casí in cui
essi stessi accordarono ospitalita a Sovrani detronizzati.
Inoltre la Legazioño dei Paesi -Bassi dichiara che l'ex Imperatore

non ha laspiato una sol volta if parco del castella di Arrterongen
ove è intertiato.
LONDR A, 22. - Si annuncia da fonte autorizzata che il Re giun-

gerå glovedi prdssimo a Parigi, donde ripartiri sabato por il
fronte.

WASHINGTON, 22. - Mac Adoo he dato le sue dimissioni da
segretario pel tesoro e da direttoro generäle della ferrovie. '

ZORlGO, 22. - Si ha da Budàpest: 11 Comitato nazionale rumeno
di Arad pubblica .uu manifesto a tutti i popul:. chiedendo cho i
roment soggetti all'Ungheria siano liberati dal giogg inagiato, o
possano finalmesto ricongiungersi alla patria.
It manifeste soggiunge: L'attuale governo ingherese tenta.di

salvare l'integrità territoriale colle arti dei goyerni precedenth
falsando le statistiebe ed impedendo ogni Lbera, manifestazione
della volonta dei romen:, ma 11 mowto dove .sapere che i roinent
vogliono assolutamente spez::are le loro catene .e ricotigiungersi
alla madre patria.
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